
 

 

 

 

FONDO DI SOLIDARIETÀ: SECONDO INCONTRO 

Mercoledì 26 giugno è proseguito a Bologna il confronto fra O.S. e Azienda in merito 
al Fondo di Solidarietà. Rispetto al corpo della bozza di accordo presentata nel 
precedente incontro del 13 giugno, registriamo qualche passo avanti. 

È stata accettata la nostra proposta  di dare priorità di accoglimento della domanda 
di accesso al Fondo ai titolari delle previsioni ex art. 3 comma 3 L.104/1992. 

Incentivi: per ognuno dei primi 12 mesi di permanenza nel Fondo viene riconosciuto 
l’1.20% della RAL, per i mesi successivi l’1.10. La nostra richiesta era 1,3 della RAL 
come praticato da altre Compagnie.  

Assistenza sanitaria: come da nostra richiesta, si chiarisce che la stessa riguarda il 
dipendente e gli altri componenti il nucleo assicurato alla cessazione del rapporto di 
lavoro. Durata coperture invariata rispetto alla proposta precedente. 

Quota 100: è stata recepita la raccomandazione delle O.S sul punto. Per una platea 
potenziale di 100 unità  (ULTERIORI RISPETTO AI 600 DEL FONDO) sarà possibile 
l’esodo incentivato nella stessa misura prevista per coloro che hanno maturato i 
requisiti per la quiescenza (10/12 della RAL, funzionari 11/12 RAL). 

Sanitaria e Vita Caso Morte: qualora la trattativa di rinnovo del CIA si concluda 
entro febbraio 2021, sarà applicata la nuova disciplina. 

A fronte della nostra richiesta di eliminare le finestre, l’Azienda propone la riduzione 
da 3 a 2 con la seguente scansione temporale: 

- la prima con decorrenza 1.03.2020 per chi matura la pensione tra il 1° settembre 
2020 e il 1° dicembre 2022; 

- La seconda con decorrenza 1.03.2021 per chi matura la pensione tra il 1° gennaio 
2023 e il 1° gennaio 2024, estesa a coloro che maturino il requisito ex L. Fornero 
nell’ultimo trimestre del 2023 e possano quindi accedere all’AGO entro il 1° aprile 
2024. 

Per quanto concerne le 300 assunzioni, strettamente collegate alle uscite 
preventivate di 600 dipendenti, come ben evidenziato nel Piano Industriale, la 
nostra richiesta di darne conto all’interno dell’Accordo è stata respinta, tuttavia 
l’Azienda si è detta disponibile a discuterne all’interno di apposito Protocollo a 
latere. 



Queste, in estrema sintesi, le novità. 

Naturalmente non possiamo che valutare positivamente le aperture sopra 
richiamate pur rimanendo dell’opinione che si possa cercare di fare meglio, anche e 
soprattutto in considerazione degli innegabili eccezionali risultati vantati dal 
Gruppo. Ad esempio, non ci sembra corretto limitare la platea ai soli dipendenti 
UnipolSai così  come ci pare migliorabile l’incentivo all’esodo di sole 3 mensilità  (la 
nostra richiesta era 5).  

È nostro parere che siano del tutto deficitarie le informazioni fornite in merito ai 
futuri assetti organizzativi, conseguenti alle uscite: quali piazze saranno impattate? 
Quali attività? 

Per questo abbiamo chiesto che si possa monitorare la situazione post esodo e 
verificare che i settori e le sedi  maggiormente impattate trovino soluzioni adeguate 
in termini di mantenimento delle attività. 

Rimane inoltre particolarmente critico, il “cappello politico” all’accordo, laddove 
l’Impresa insiste nel descrivere la “posizione di leader assicurativo danni… sempre 
più integrata all’interno degli ecosistemi mobility, welfare e property”.  

Riteniamo assolutamente necessario, semmai, rafforzare il ruolo di best player 
assicurativo, integrando nella compagine aziendale nuove linee di business che non 
possono e non devono snaturarne il DNA. 

Il confronto proseguirà nelle giornate del 17 e 18 luglio. 

Sarà nostra cura tenervi aggiornati. 

 

Bologna, 2 luglio 2019. 

 

F.N.A. GRUPPO UNIPOL 


